
 
 

 

Storie di donne e di terre da amare: la guida alle cantine in rosa 

 

"DWine", la nuova nata nella famiglia delle Guide, racconta 140 signore dell'enologia, 

le loro passioni, i loro prodotti 

di Francesca Romaldo 

16 aprile 2018 

Tenaci, sensibili, determinate. Sono le donne d’Italia, le signore del vino, da Nord a Sud voce di 

chi è impegnato, ogni giorno, tra i filari, impegnate per portare l’enologia italiana anche oltre i 

confini nazionali. Se ne parla al Repubblica Forum di Vinitaly 2018, nei giorni in cui Le Guide di 

Repubblica lanciano il nuovo volume tematico “DiWine, Storie di donne e di terre da amare”, 

pagine dove 140 “signore divine" si raccontano per 

creare un suggestivo percorso alla scoperta delle 

eccellenze italiane.   

"Una guida che cambia la percezione delle donne 

nel vino, “voci parlanti” che raccontano il loro 

territorio e tutto ciò che ruota intorno al vino e alle 

loro aziende, tra opere d’arte, ospitalità e 

gastronomia – commenta Donatella Cinelli 

Colombini, presidente dell’Associazione Donne del 



 
 

Vino - DiWine è un libro importante che dà dignità e mette in luce l’importante lavoro al 

femminile nel complesso universo vino". Oggi le donne che dirigono cantine come wine maker 

non arrivano al 10%, ma stanno progressivamente crescendo. "Continuiamo ad aumentare, di 

anno in anno – conferma Luisa Todini delle Cantine Todini di Todi -, e raccontiamo al meglio 

questo mondo da Sud a Nord. Io vengo da una famiglia umile nata in Umbria, che ha avuto la 

capacità di espandersi ma che rimane estremamente legata alla terra. Di donna in donna, 

continuiamo a raccontare la terra e il vino". 

Un lavoro fatto di storia, passione e rivoluzione, come racconta Gianola Nonino della friulana 

Grappa Nonino: "Abbiamo sempre lavorato nel rispetto della tradizione, ma lavorando per 

l’innovazione. Solo così siamo riusciti a conquistare il mondo onorando il distillato vero italiano e 

aprendo una strada per i colleghi che vogliono valorizzare il nostro straordinario territorio». 

Storia di famiglie d’Italia, ma anche racconti oltre confine. "La mia è una storia di immigrazione – 

ricorda Marina Cvetic di Masciarelli Tenute Agricole a San Martino sulla Marrucina (Chieti) - 

Vengo dall’Est e sposando Gianni Masciarelli ho sposato i suoi sogni che sono diventati anche i 

miei. Ho ritrovato così le mie radici, quelle di mio nonno che in Croazia produceva vino, ed ecco 

allora che tutto si mescola: lavoro, gioco, passione, amore per la terra, per la libertà". 

Una passione forte che accomuna tutte le storie di donne e di vino: "lavoro ogni giorno per 

trasmettere anche ai miei figli questo amore", conferma Maria Teresa Basile Varvaglione, 

presidente del Movimento Turismo del Vino Puglia. 

Repubblica, con Le Guide, Sapori e Food, è presente a Vinitaly con un ricco programma di 

degustazioni, workshop, incontri con grandi nomi del vino, della cucina e della birra e le 

presentazioni di due innovativi volumi dedicati alle bevande più amate: DiWine e Passione Birra.  


